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Il rapporto tra figli e genitori detenuti è un problema  di cui si parla poco, anche se interessa un 
numero di persone certamente superiore alle detenute madri.  Sono migliaia i bambini che si recano 
a fare visita ai genitori (madre e/o padre) detenuti.  
I dati forniti dal DAP, aggiornati al 30 giugno 2012, indicano che su un totale di 66.528 
detenuti sono coniugati 19.957, vedovi 635, divorziati 1660, separati 2752, conviventi 6087. Il 
totale dei figli che i detenuti hanno dichiarato di avere è di  24.385, di questi 7.667 sono figli 
unici, 8.345 hanno un fratello o una sorella, 4.999 tre fratelli, 2.032 quattro fratelli, 741 cinque 
fratelli, 293 sei fratelli e  303 oltre sei fratelli 
Questi numeri ci parlano di un fenomeno importante che deve essere affrontato sia per tutelare i 
diritti dei bambini sia per promuovere la genitorialità in carcere sostenendo il detenuto a riacquisire 
il suo ruolo interrotto dalla detenzione. La Cooperativa Cecilia, grazie alla trentennale esperienza nella 
gestione dei servizi sociali ed attività in favore della genitorialità e dei detenuti, nella convinzione che il 
mantenimento e il potenziamento delle relazioni familiari rappresentino  un ambito di intervento prioritario 
nell’azione di recupero e reinserimento delle persone detenute, con il contributo della Cassa delle 
Ammende del DAP, ha realizzato una  ludoteca spazio della genitorialita’ presso il Nuovo 
Complesso di Civitavecchia. Questa è la sesta ludoteca di cui, su progetto di Lillo Di Mauro,  sono 
stati dotati altrettanti istituti di Roma e la prima di altre che saranno a breve inaugurate nella Casa 
Circondariale Mammagialla di Viterbo, e la Casa Circondariale di Rieti  
Sono spazi colorati ed accoglienti progettati per permettere al genitore detenuto di mantenere saldi e 
forti i rapporti familiari e sociali e per tutelare i diritti dei bambini attraverso azioni e attività di 
accompagnamento e sostegno, condotte da educatori professionali, che lo aiutano ad esprimere i 
disagi e a saperli elaborare. 
Sono spazi in cui è attivo uno “sportello sociale alla famiglia” riservato ai colloqui con operatori 
con competenze educative, psicologiche, giuridiche e sociali che intervengono su richiesta nelle 
situazioni di conflitto. L’accoglienza del bambino in carcere  attraverso il gioco ed il dialogo aiuta a 
lenire momenti di tensione tra lui, genitore detenuto, genitore accompagnatore, agenti di custodia. 
Facilitare e accompagnare gli incontri tra genitore detenuto e figli oltre a restituire dignità agli 
affetti, valorizza, la funzione genitoriale altrimenti destinata ad inaridirsi.  
INTERVERRANNO: il Provveditore regionale carceri Ministero della Giustizia, il vice Capo del 
DAP, l’assessore ai Servizi Sociali e l’assessore alla Scuola della Provincia di Roma, il garante dei 
detenuti regione Lazio, il sindaco di Civitavecchia, il direttore del Dip.to Scienze dell’Educazione 
Roma Tre, il direttore del carcere di Civitavecchia 
 
Lillo Di Mauro Presidente consulta permanente cittadina per i problemi penitenziari – Roma 
capitale 3334881097 




